
[15°,62-65/9.7.1995] 
 (Nozze d’argento di due nostri fratelli del Cenacolo) 

”Figli cari, avete consacrato a Me, un cammino d’argento, e avete, nell’amore, condiviso l 
Miei doni.  Dalla purezza della vostra unione, hanno trovato un nido protettivo, due colombe che il 
Padre vi ha inviato quale suggello al Sacramento, con il quale vi siete consegnati un reciproco, 
eterno amore. Avete nutrito i vostri piccoli, con la tenerezza, con il dialogo, con l’esempio della  
solidarietà e dell’onestà. I frutti non sono ancora maturi, ma presto raccoglierete ciò che avete 
seminato.Il tuo cuore di mamma, nella purezza del suo sentimento, ha conosciuto la più alta 
espressione dell’amore, solo quando si è rifugiato nel Mio cuore, facendo totale donazione di sè. 

Ed è così che il legame con la Santissima Trinità, ha rinsaldato, ha rinnovato, ha reso più 
vivo e più intenso il rapporto, che, le fatiche, le delusioni, le sofferenze, gli sconforti umani... 
avevano minacciato, con il tempo, di impoverire gli entusiasmi. Tuo marito  ha vissuto il segno 
della Mia reale presenza nella vostra unione, con la gioia e l’abbandono, proprie delle anime pure. 

Questa arrendevolezza, figli cari, vi rende prediletti tra coloro che sperano nella gloria 
futura. Continuate, anime Mie, a vivere il vostro amore - come IO amo la Mia Chiesa - nel dono 
reciproco, fino alla fine. Insegnate alle vostre creature: sacrificio, farsi prossimo, lealtà, 
rispetto, attenzione,solidarietà, giustizia. 

Dal vostro esempio, ricco di fresca fedeltà reciproca a questi principi fondamentali , loro 
apprenderanno la vocazione all’amore e diventeranno l’irradiazione della vostra immagine, riflessa 
nel Mio cuore. 

Gli Angeli già custodiscono i nomi dei vostri figli , nella gioia dei Cieli. Voi avete donato 
loro la vita, IO donerò loro la protezione Divina. Affidate la vostra famiglia al Signore, in questa 
particolare ricorrenza, dicendo: «Siano i Tuoi occhi, aperti verso questa casa, giorno e notte...in 
questo luogo hai promesso la Tua benedizione. Ascolta dunque le suppliche che queste anime 
innalzano da questa casa (famiglia).» (2 Cronache 6, 20) Scenda ora su di voi, la presenza 
santificante dello Spirito Santo, e si rinnovi, in ogni istante della vostra futura vita coniugale, la 
promessa della fedeltà di Dio. IO sono il vostro Gesù e benedico il segno sacramentale della 
vostra unione, per l’eternità” 
 


